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Il processo costitutivo della Chiesa si può ricavare 

dagli Atti degli Apostoli e dall’insieme degli scritti 

apostolici, che lo fisserà nella sua “tradizione”. 

Inizialmente troviamo una semplice comunità di 

fedeli (Atti degli Apostoli 155), che verso fine del 

primo secolo diventa una comunità organizzata con 

un Vescovo ed i suoi collaboratori: presbiteri e 

diaconi.  

All’inizio del secondo secolo è quindi già delineata la 

costituzione dei ministeri all’interno della Chiesa 

locale: il Vescovo, con compiti che corrispondono, 

più o meno, a quelli di oggi; il collegio dei presbiteri; i 

diaconi, con funzioni non tutte ben determinabili. 

Tutti attorno al Vescovo, in comunione di carità e 

disciplina, poiché “niente senza il Vescovo” (Ignazio 

d’Antiochia).  

Le testimonianze dei Padri Apostolici sono 

particolarmente eloquenti. Vale la pena di 

sottolineare soprattutto quella di Ignazio d’Antiochia, 

il padre della dottrina della Chiesa locale, che giunge 

ad elaborare una visione della Chiesa che richiama 

da vicino alcune affermazioni della lettera ai Corinti 

di Clemente Romano. Scrive Ignazio ai cristiani di 

Efeso: 

“E’ bene per voi  

procedere d’accor- 

do con il pensiero  

del Vescovo, cosa  

che già fate.  

Infatti il resto dei  

presbiteri… è così  

armonicamente  

unito al Vescovo  

come le corde la  

cetra. Per questo  

nella vostra con- 

cordia e nel vostro  

amore Gesù Cristo  

è cantato”. 

Queste poche righe  

vogliono introdurre  

storicamente l’idea 

di Chiesa locale; le idee di Ignazio rimasero le più 

chiare e decise sino ai giorni odierni, cioè sino ai 

giorni del Concilio Vaticano II. 

Nella costituzione Lumen Gentium al n. 23 si dice 

che le Chiese locali sono formate ad immagine e 

somiglianza della Chiesa universale, nelle quali e a 

partire dalle quali esiste la sola ed unica Chiesa 

cattolica. La chiave per la comprensione del legame 

tra Chiesa locale e Chiesa universale sta nell’evento 

stesso della celebrazione eucaristica: poiché tutti i 

partecipanti alla liturgia insieme al pane ricevono 

l’unico corpo di Cristo, sono uniti anche nell’unità del 

corpo di Cristo. 

Allora possiamo dire che la prima espressione di 

Chiesa locale è la Diocesi che il Vescovo possiede 

per mandato dello Spirito Santo − e come 

“sacramento” − cioè segno visibile di Gesù Cristo. 

Chiesa locale è là dove si vive e si testimonia la Pa-

rola di Dio; Chiesa locale è là dove si celebra il Mini-

stero Pasquale dell’Eucarestia presieduta dal Vesco-

vo o da chi lo rappresenta, si amministrano i sacra-

menti e la riconciliazione. Comunità locale nella 

Diocesi è la Parrocchia ed  eventualmente qualsiasi 

                                                    altro gruppo laddove 

                                                    sia presente un 

                                                    sacerdote. 

                                                    Nella Diocesi di Tori- 

                                                    no la festa della 

                                                    Chiesa locale ricor-                                                                     

                                                    re sempre la penul- 

                                                    tima domenica di 

                                                    novembre (prima   

                                                    della festa di Cristo 

                                                    Re dell’Universo). 

                                                    Nella festa della  

                                                    Chiesa locale ven- 

                                                    gono ordinati in Cat- 

                                                    tedrale i diaconi  

                                                    transeunte e  

                                                    permanenti. 

                                                              diacono  

                                                   Giorgio Verrua 



              San Benigno 
 

         7.00      Pulizia della chiesa 
   9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
 18.15/19.15      Catechismo III anno (4^ elementare) 
       21.00      Preparazione alla lettura e all’ascolto  
      della Parola 

  
 

  

 
 

SABATO 29 e DOMENICA 30 NOVEMBRE 
 

il BANCO SAN VINCENZO 
propone torte dolci e salate, antipasti, ghiottonerie e 

oggetti vari. La tua offerta sarà un modo concreto di 

collaborare con il Gruppo della San Vincenzo per 

aiutare le tante persone che si trovano in difficoltà. 

                 Grazie della vostra generosità! 
 

              San Oddone abate 

          20.45      Pastorale giovanile - Incontro di 
      formazione 

              Santa Margherita di Scozia 
 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 

              San Fausto martire 
 

            9.30       Incontro Gruppo Missionario 
          15.00      Incontro Gruppo Anziani 
          21.00      Percorso per i coristi della Comunità 
                                                     
  
  

              Santa Elisabetta 
 

  10.00/11.00      Patronato ACLI 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  17.00/18.30      Catechismo II anno (3^ elementare) 
  17.30/19.00      Catechismo IV anno (5^ elementare) 
         21.00      Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
   
 

                                                                         

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 16 al 23 novembre 

              Presentazione B.V. Maria 

       18.00      Santa Messa per i Defunti di  

      via Vado, via  Spotorno e via Garessio 

              Santa Cecilia martire di Roma 
 

       14.45      Oratorio 

       18.00      Santa Messa prefestiva 

                         

  
  

(paola demartini)  C'è un qualcosa, nella parola 

“fedele”, che mi fa pensare alla tranquillità, alla 

abitudine (quella buona, che rassicura e sostie-

ne nel cammino), al sorriso e alla voglia di con-

frontarsi. Non c'è costrizione, nell'essere fedeli: 

lo si è per scelta, non per imposizione.  

Si è fedeli ad un marito, ad una moglie, ad un 

progetto di vita. Si è fedeli ad un impegno, alla 

parola data. A se stessi, quando per portare 

avanti un ideale nel quale si crede non si accet-

tano compromessi.  

Si è fedeli con la testa e con il cuore, prima 

ancora che con il corpo e le azioni. Di più: 

essere fedeli è possibile solo là dove si è liberi: 

se si è “fedeli” nei gesti, ma la testa e il cuore 

sono altrove, si può parlare di obbedienza, di 

rettitudine, di correttezza, forse anche di senso 

del dovere e di paura. Sicuramente non di 

fedeltà.  

E' per questo che essere fedeli ci rende ricchi, e 

non ci toglie nulla. E ci permette di coltivare i 

nostri sogni, di realizzare progetti, di andare 

avanti anche quando facciamo fatica e sembra 

più comodo mollare tutto, voltare pagina, capo-

volgere la nostra vita. 

A volte è un cammino in salita. Si procede con 

difficoltà, si inciampa, ci si ferma per riprendere 

fiato. Le nostre sole forze non bastano, ma noi 

sappiamo di non essere soli e guardare a Colui 

che è stato fedele fino alla morte in croce (e non 

per senso del dovere, ma per amore) ci aiuta e 

ci sostiene. E ci rende ricchi e capaci di fedeltà 

autentica. 
              San Clemente papa 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 

       16.00      Battesimo di Anna GUARINO 
 

 
  

 
SABATO 13 DICEMBRE  

Segnatevi questa importante data sul vostro 

calendario o sulla vostra agenda perché in chiesa 

alle ore 21.00 e con ingresso libero ci sarà il 

Concerto di Natale 
della Corale “Antonio Vivaldi” di Cambiano che 

si è già esibita a Santa Monica il 31 maggio scorso 

 in occasione del 25°compleanno di “Casa Amica”.        

Sarà una serata da non perdere! 

GRUPPO LITURGICO 
Preparazione alla lettura 

e all’ascolto della Parola 
Giovedì 6 novembre ha preso il via (dalle 21 alle 21.30 

in chiesa) una nuova iniziativa del Gruppo Liturgico per 

tutti. Trattasi di incontri settimanali di preparazione alla 

lettura e all’ascolto della Parola della domenica, con 

introduzione e inquadramento biblico di riferimento. 

 

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

Dio onnipotente, tu vuoi che la tua Chiesa 

che è in Torino viva fedele alla propria 

vocazione: essere un popolo radunato 

dall'unità del Padre, del Figlio, dello 

Spirito. Concedi che sia per il mondo un 

segno di comunione e guidi gli uomini alla 

pienezza del tuo amore. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

CONFESSIONI 
 

Chi desidererà confessarsi potrà farlo 
 

prima e dopo le celebrazioni 
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